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PREFAZIONE

Questo volume è il terzo e ultimo libro di una serie, il primo dei quali è 
"La  scienza  del  diventare  ricchi".  Quel  libro  è  destinato  esclusivamente  a 
coloro che vogliono denaro; a coloro che desiderano prima diventare ricchi e 
filosofare in seguito. Il secondo è "La scienza dello stare bene". Quel libro è 
destinato a coloro che vogliono la salute e desiderano una guida pratica e un 
manuale, non un trattato filosofico.

"Questo  libro  è  per  gli  uomini  e  le  donne,  giovani  o  anziani,  che 
desiderano trarre il massimo dalla vita traendo il massimo da se stessi.

Ho cercato di mostrare in modo chiaro, semplice e senza parole inutili la  
via verso il potere e la capacità; so che il sistema qui esposto funzionerà; non 
può fallire.

E so che gli uomini e le donne che praticano questi metodi d'azione con 
cuore  sincero  entreranno  nella  vita  potente;  saranno  figli  dell'Altissimo  e 
staranno tra i grandi del mondo.

Spero che voi che leggete questo libro sarete tra loro. La semplice lettura 
dei libri non può sviluppare una grande personalità; nulla può rendervi grandi 
se non il pensiero; perciò pensate, Pensate, PENSATE!"

Con viva cordialità,

WALLACE D. WATTLES



CAPITOLO 1

OGNI PERSONA PUÒ DIVENTARE GRANDE

IN  ogni  persona  esiste  un  Principio  di  Potere.  Attraverso  l'uso  e  la 
direzione intelligente di  questo principio,  l'uomo può sviluppare le proprie 
facoltà  mentali.  L'uomo  possiede  un  potere  innato  mediante  il  quale  può 
crescere in qualunque direzione desideri, e non sembra esistere alcun limite 
alle possibilità della sua crescita. Nessun uomo è mai diventato tanto grande 
in una facoltà che non sia possibile per qualcun altro diventare ancora più 
grande. La possibilità risiede nella Sostanza Originaria di cui l'uomo è fatto. Il  
genio è l'Onniscienza che fluisce nell'uomo.

Il genio è più del talento. Il talento può essere semplicemente una facoltà 
sviluppata in misura sproporzionata rispetto alle altre, ma il genio è l'unione 
dell'uomo e di Dio negli atti dell'anima. I grandi uomini sono sempre più 
grandi delle loro opere. Sono in contatto con una riserva di potere che non ha 
limiti. Non sappiamo dove si trovi il confine dei poteri mentali dell'uomo; 
non sappiamo neppure se esista un confine.

Il  potere  della  crescita  cosciente  non  è  dato  agli  animali  inferiori; 
appartiene soltanto all'uomo e può essere da lui sviluppato e accresciuto. Gli 
animali  inferiori  possono,  in  larga  misura,  essere  addestrati  e  sviluppati 
dall'uomo; ma l'uomo può addestrare e sviluppare se stesso. Lui solo possiede 
questo potere, e lo possiede in misura apparentemente illimitata.

Lo scopo della vita per l'uomo è la crescita, proprio come lo scopo della  
vita  per  gli  alberi  e  le  piante  è  la  crescita.  Alberi  e  piante  crescono 
automaticamente  e  secondo  linee  prestabilite;  l'uomo  può  crescere  come 
vuole.  Alberi  e  piante possono sviluppare soltanto determinate possibilità e 
caratteristiche;  l'uomo  può  sviluppare  qualunque  potere  sia  stato  o  venga 
manifestato da qualsiasi persona, ovunque. Nulla di ciò che è possibile nello 
spirito è impossibile nella carne e nel sangue. Nulla di ciò che l'uomo può 
pensare è impossibile nell'azione. Nulla di ciò che l'uomo può immaginare è 
impossibile da realizzare.

L'uomo è formato per crescere ed è soggetto alla necessità di crescere.

È essenziale alla sua felicità che egli continui ad avanzare.

La vita senza progresso diventa insopportabile, e la persona che cessa di 
crescere  deve  diventare  o  ottusa  o  folle.  Quanto  più  grande,  armoniosa  e 
completa è la sua crescita, tanto più felice sarà l'uomo.

Non esiste possibilità in un uomo che non esista in ogni uomo; ma, se 
procedono naturalmente,  non vi  sono due  uomini  che  cresceranno fino a 
diventare la stessa cosa o a essere uguali. Ogni uomo viene al mondo con una 
predisposizione a crescere lungo determinate linee, e per lui la crescita è più 
facile lungo quelle linee che in qualunque altro modo. Questa è una saggia 
disposizione, perché produce una varietà infinita. È come se un giardiniere 



gettasse  tutti  i  suoi  bulbi  in  un  solo  cesto;  all'osservatore  superficiale 
sembrerebbero uguali, ma la crescita rivela differenze enormi.

Così è per gli uomini e le donne: sono come un cesto di bulbi. Uno può 
essere una rosa e aggiungere luminosità e colore a qualche angolo oscuro del  
mondo; uno può essere un giglio e insegnare una lezione d'amore e purezza a 
ogni occhio che lo vede; uno può essere una pianta rampicante e nascondere i  
contorni aspri di qualche roccia scura; uno può essere una grande quercia, tra i  
cui  rami gli  uccelli  faranno il  nido e  canteranno,  e  sotto  la  cui  ombra le 
greggi  riposeranno  a  mezzogiorno;  ma  ciascuno  sarà  qualcosa  che  vale, 
qualcosa di raro, qualcosa di perfetto.

Nelle vite comuni che ci circondano esistono possibilità mai sognate; in 
senso  ampio,  non  esistono  persone  "comuni".  Nei  momenti  di  tensione  e 
pericolo nazionale, l'ozioso che passa il tempo davanti al negozio all'angolo e 
l'ubriacone  del  villaggio  diventano  eroi  e  statisti  grazie  al  risveglio  del 
Principio di Potere dentro di loro. In ogni uomo e in ogni donna c'è un genio  
che attende di essere portato alla luce. Ogni villaggio ha il suo grande uomo o 
la sua grande donna; qualcuno al quale tutti si rivolgono per un consiglio nei 
momenti  difficili;  qualcuno  che  viene  istintivamente  riconosciuto  come 
grande  per  saggezza  e  intuizione.  Verso  una  persona  simile  si  volgono  le 
menti  dell'intera  comunità  nei  momenti  di  crisi  locale;  viene tacitamente 
riconosciuta come grande. Fa le piccole cose in modo grande. Potrebbe fare 
anche grandi cose, se soltanto le intraprendesse; così può fare ogni uomo; così 
puoi fare tu. Il Principio di Potere ci dà esattamente ciò che gli chiediamo; se 
intraprendiamo soltanto piccole cose, ci dà soltanto il potere per le piccole 
cose; ma se cerchiamo di fare grandi cose in modo grande, ci dà tutto il potere 
che esiste.

Ma  guardatevi  dall'intraprendere  grandi  cose  in  modo  piccolo:  ne 
parleremo più avanti.

Vi sono due atteggiamenti mentali che un uomo può assumere. Uno lo 
rende simile a un pallone. Il pallone è elastico e reagisce con forza quando gli 
viene applicata una forza, ma non origina nulla; non agisce mai da sé. Non vi 
è  potere  dentro  di  esso.  Gli  uomini  di  questo  tipo  sono  controllati  dalle 
circostanze e dall'ambiente; il loro destino è deciso da cose esterne a loro. Il 
Principio di Potere dentro di loro non è mai realmente attivo. Non parlano 
né agiscono mai dall'interno.  L'altro atteggiamento rende l'uomo simile a 
una sorgente che scorre. Il potere sgorga dal suo centro. Egli ha dentro di sé  
una  fonte  d'acqua  che  zampilla  verso  la  vita  eterna;  irradia  forza;  la  sua 
presenza viene avvertita dall'ambiente che lo circonda. Il Principio di Potere 
in lui è costantemente in azione. Egli agisce per propria iniziativa. "Ha la vita 
in se stesso."

Nessun  bene  più  grande  può  venire  a  un  uomo  o  a  una  donna  che 
diventare  attivi  per  propria  iniziativa.  Tutte  le  esperienze  della  vita  sono 
predisposte  dalla  Provvidenza  per  spingere  uomini  e  donne  all'azione 
autonoma; per costringerli  a  cessare di  essere creature delle  circostanze e  a 



diventare padroni del proprio ambiente. Nel suo stadio più basso, l'uomo è 
figlio del caso e delle circostanze e schiavo della paura. Tutti i suoi atti sono 
reazioni  prodotte  dall'urto  delle  forze  del  suo  ambiente  su  di  lui.  Agisce 
soltanto  quando qualcosa  agisce  su  di  lui;  non origina  nulla.  Ma anche  il 
selvaggio più primitivo possiede dentro di sé un Principio di Potere sufficiente 
a dominare tutto ciò che teme; e se impara questo e diventa attivo per propria  
iniziativa, diventa come uno degli dèi.

Il  risveglio  del  Principio  di  Potere  nell'uomo è  la  vera  conversione;  il 
passaggio dalla morte alla vita. È il momento in cui i morti odono la voce del 
Figlio dell'Uomo, escono e vivono. È la risurrezione e la vita. Quando questo 
principio si  risveglia,  l'uomo diventa figlio dell'Altissimo e ogni potere gli 
viene dato in cielo e sulla terra.

Nulla è  mai esistito in alcun uomo che non esista anche in te;  nessun 
uomo ha mai posseduto un potere spirituale o mentale maggiore di quello che 
tu puoi raggiungere, né ha mai compiuto cose più grandi di quelle che tu puoi  
compiere. Puoi diventare ciò che vuoi essere.


